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:ii parte demolite. 11 29 maggio1, la città di CotU t: 
grande soccombette al nuovo disperato adatto dei *  an* 
(.‘ imperatore Costantino, che dirigeva la difesa alla por- 
S. Romano, mori della morte degli eroi.* Solo pochi. rw*mr  il 
dinaie Isidoro, che aveva preso parte attiviaaima alla dii*» 
venduto per esaa tutto il suo avere. * poterono fuggire La e / 
gioranxa dei Greci, parecchie migliaia, sfuggita alla strage, fa * 
do<ta in schiaviti!: tale destino colpi specialmente tutti ce* 
che s erano rifugiati in S. Sofia. Un'antica profezia, infatti, d 
che i Turchi ai sarebbero avanzati nella città alno alla «oU  
di Costantino, ma che poi da un angelo del cisio aarebbrr 
ciati non soltanto dalla città, ma sino ai confini della Per*.* tv- 
ciò. appena il nemico entrò in città, la masaa del popolo <• 
come onda verso Magia Sophia e in beve tempo la grande c ‘ 
eoo tutti i portici, ambulacri e gallerie fu piena teppa di oboi 
quali, chiuse le porte, speravano di trovare la salu te corpor* 
quella stessa chiesa. in cui dal giorno della festa deU'unux* a »^  
•degnato di cercare la salute dell’anima. «S e » ,  die* lo »; 
greco Ihika». • in quel momento foase realmente scaso dal « 
un angelo ed avesse annunciato: "accettate l'untooe scrW.i 
co**, easi non (‘avrebbero abbracciata •  ci sarebbero dati ai I  
chi piuttosto che alla Chiesa romana *.*

Frattanto gli infedeli erano diventati signori della c itu  
avevano già ucciso alcune migliaia di Oraci:* U pcnue«. j* 
che era piò vantaggioso vendere I prigionieri come athia* 
trattenne dalla cootinuasioae del macello.' Allorché arrivar « 
alla chiesa di S. Sofìa | vincitori sfasciarono le porte cfcia* 
roodusaero io schiavitù come pecore senza valor* I rifagiati»1 ès­
tro. l a  splendida chieaa fu profanata eoo raccapriccianti arra*
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